
INIZIATIVA PARLAMENTARE  

 

presentata nella elaborata da Matteo Pronzini e cofirmatarie per la modifica degli art. 2  
e 4 della Legge sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato del 20 gennaio 1986 
(Pareggio dei conti: eliminiamo il problema alla radice!) 

 

del 2 maggio 2022 
 
 

La Legge sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato (LGF) (del 20 gennaio 1986) 
prevede, tra i suoi principi, anche quello dell’equilibrio finanziario, precisando, in particolare 
attraverso il suo articolo 4, che il conto economico deve essere pareggiato a medio termine. 
Si tratta di concetti entrati in vigore negli anni 80 e che, dietro un apparente buon senso 
finanziario (chi, per principio, si pronuncerebbe apertamente per situazioni “squilibrate”?) cela 
orientamenti di politica finanziaria che si iscrivono in quelli che hanno prevalso a partire proprio 
da quegli anni. 

Il pareggio dei conti e il pareggio di bilancio sono così divenuti, nel corso dei decenni, strumenti 
di politiche pubbliche neoliberali, culminate, negli ultimi anni, in misure e proposte (quali, ad 
esempio, quello del freno ai deficit pubblici) che hanno costantemente esercitato una pressione 
sulla spesa pubblica. 

Da notare inoltre che la formulazione prevista nell’art. 4 è del tutto priva di qualsiasi utilità pratica 
al di là della pressione politico-ideologica alla quale abbiamo già accennato; ripetendosi ogni 
anno l’esercizio della chiusura dei conti di fatto ogni anno scatta un nuovo periodo di “medio 
termine” assegnato per il pareggio del conto economico. Simile al cartello “torno subito” davanti 
a un negozio temporaneamente chiuso. 

Noi difendiamo un punto di vista radicalmente diverso rispetto al ruolo dello Stato nell’ambito 
della società e quindi della funzione del suo ruolo finanziario, in particolare del ruolo della spesa 
corrente, degli investimenti e quindi della gestione delle finanze pubbliche. 

L’evoluzione della situazione economico-sociale tende e tenderà sempre di più a mettere in 
contraddizione le esigenze sociali, il ruolo assegnato allo Stato e prescrizioni come quelle 
previste nella LGF, anche in relazione al suo riverbero sul debito pubblico. 

Alla luce delle considerazioni che precedono proponiamo quindi la seguente iniziativa 
parlamentare elaborata. 
 
Modifica della Legge sulla gestione e sul controllo finanziario dello Stato (del 20 gennaio 1986) 

Art. 2  

La gestione finanziaria è retta dai principi: (modifica) 
a) della legalità; 
b)  dell’equilibrio finanziario; (abrogato) 
c)  della parsimonia; 
d)  dell’economicità; 
e)  della causalità; 
f)  della compensazione dei vantaggi; 
g) del divieto del vincolo delle entrate sia di conto economico sia di investimento.4 
 
Art. 4 - Principio dell’equilibrio finanziario (modifica) 

Il conto economico deve essere pareggiato a medio termine. (abrogato) 
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